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MARZO BIODIVERSITA’ ORTICOLA

APRILE LOTTA INTEGRATA – PRINCIPI E ADEMPIMENTI

MAGGIO LOTTA BIOLOGICA – GESTIONE DELLA RISORSA IDRICA

GIUGNO I CEREALI – 17-21 GIUGNO SUMMER SCHOOL S. GIOVANNI A PIRO

LUGLIO BIODIVERSITA’ VITICOLA

SETTEMBRE L’ORO BIANCO DEL CILENTO: IL FICO DOTTATO

OTTOBRE BIODIVERSITA’ OLIVICOLA

NOVEMBRE BIODIVERSITA’ DEI LEGUMI

DICEMBRE I SUOLI – WORKSHOP CONCLUSIVO

ELENCO DEGLI INCONTRI



PUBBLICITA’

http://www.consorziovelia.com/psr-campania/



PUBBLICITA’

http://www.agricoltura.regione.campania.it/PSR_2014_2
020/1651/AGROBIOCILENTO.html



PUBBLICITA’

https://www.facebook.com/agrobiocilento/



PUBBLICITA’

www.agrobiocilento.it



CHE COS’E’ LA LOTTA INTEGRATA?

DIRETTIVA CE n. 128 del 21 ottobre 2009

“l’attenta considerazione di tutti i metodi di protezione fitosanitaria disponibili e la conseguente
integrazione di tutte le misure appropriate, volte a scoraggiare lo sviluppo di popolazioni di
organismi nocivi e che mantengono l’uso dei prodotti fitosanitari e altre forme d’intervento a
livelli che siano giustificati in termini economici ed ecologici, riducendo o minimizzando i rischi
per la salute umana e per l’ambiente.”

quindi…



CHE COS’E’ LA LOTTA INTEGRATA?

E’ una strategia che consente di limitare i danni derivanti dai parassiti delle

piante utilizzando tutti i metodi e le tecniche disponibili nel rispetto

dell’ambiente e della salute dell’uomo.

VANTAGGI

NON INDUCE RESISTENZA

ELEVATA SOSTENIBILITA’ 

EFFICACIA DI LUNGA DURATA



ELIMIMAZIONE 

DELL’AGENTE DI 

DANNO/MALATTIA

EQUILIBRIO ECONOMICAMENTE 

VANTAGGIOSO PER 

L’AGRICOLTORE E RISPETTOSO

DELL’UOMO E DELL’AMBIENTE



E’ ECONOMICAMENTE VANTAGGIOSA

E’ RISPETTOSA DELL’AMBIENTE

RIDUCE I RISCHI PER LA SALUTE 

DELL’OPERATORE (metodi di 

controllo alternativi_agronomici, 

biologici, ecc)



PRINCIPALI MISURE DI PREVENZIONE E/O SOPPRESSIONE DI

ORGANISMI NOCIVI

PRATICHE AGRONOMICHE

CULTIVAR RESISTENTI/TOLLERANTI CERTIFICATE

CULTIVAR AUTOCTONE ACCLIMATATE



PRINCIPALI MISURE DI PREVENZIONE E/O SOPPRESSIONE DI

ORGANISMI NOCIVI

PRATICHE AGRONOMICHE

SEMINA E TRAPIANTO

L’anticipo o il ritardo dell’epoca di semina o trapianto consente di “sfuggire” ai

parassiti quando la loro presenza è legata a specifiche condizioni atmosferiche. Ad esempio, il 

trapianto tardivo del pomodoro in pieno campo, coincidendo con un innalzamento della 

temperatura ed un abbassamento dell’umidità, riduce drasticamente l’attacco della peronospora



PRINCIPALI MISURE DI PREVENZIONE E/O SOPPRESSIONE DI

ORGANISMI NOCIVI

PRATICHE AGRONOMICHE

CONSOCIAZIONI E ROTAZIONI

Il principio di base è che
aumentando la biodiversità
aumenta l’equilibrio.



PRINCIPALI MISURE DI PREVENZIONE E/O SOPPRESSIONE DI

ORGANISMI NOCIVI

PRATICHE AGRONOMICHE

ROTAZIONI-AVVICENDAMENTI





Azioni complementari esercitate da colture diverse sul terreno

Sulle caratteristiche fisiche

 Effetti di specie a radice profonda

 Effetti di specie che richiedono lavorazioni profonde

 Effetti di specie che impongono ripetuti passaggi



Sulle caratteristiche chimiche

 Incremento o riduzione di elementi nutritivi

 Incremento o riduzione di sostanza organica



Sulle caratteristiche biologiche

 Competizione per l’azoto

 Azione sulle malerbe

 Carica patogena del terreno

Alcune colture garantiscono il controllo delle malerbe perché soffocanti.
Altre lasciano campo libero alle erbe infestanti



STANCHEZZA DEL TERRENO

Fenomeno che determina una progressiva riduzione di resa di 

colture ripetute frequentemente sullo stesso terreno

Specie sensibili alla stanchezza

Leguminose da granella

Leguminose foraggere

Solanacee

Girasole, soia, brassicacee…

Specie meno sensibili alla stanchezza

Cereali

Graminacee foraggere

Mais, sorgo…



PRINCIPI DELL’AVVICENDAMENTO

Specie che accrescono la fertilità del terreno Miglioratrici

Specie che riducono la fertilità del terreno Sfruttanti

Alternanza tra colture miglioratrici  e  sfruttanti

Azione delle colture miglioratrici

Lavori profondi

Apporto o rilascio di sostanze fertilizzanti

Lavori consecutivi ripetuti

Riduzione della flora infestante

Azione delle colture sfruttanti

Passaggi ripetuti

Depauperamento di sostanze fertilizzanti

Incremento della flora infestante



SUDDIVISIONE DELLE COLTURE MIGLIORATRICI

Da rinnovo



SUDDIVISIONE DELLE COLTURE MIGLIORATRICI

Pratensi (poliennali)

Ginestrino (Lotus Corniculatus) Erba mazzolina (Dactylis glomerata)



SUDDIVISIONE DELLE COLTURE MIGLIORATRICI

Sarchiate o maggesate

Sarchiatura su tabacco
(lavori profondi+sarchiatura)

Rincalzatura su patata

Leguminosa
sarchiatura + apporto di azoto



COLTURE SFRUTTANTI O DEPAUPERANTI

Gruppo omogeneo di colture cereali autunno-primaverili



UNA POSSIBILE SUCCESSIONE

Coltura da rinnovo o sarchiata

Coltura sfruttante

Coltura pratense

Coltura sfruttante o rinnovo



CRISI DEGLI AVVICENDAMENTI

 Lavorazioni profonde a basso costo

 Introduzione dei concimi minerali

 Introduzione del diserbo chimico

 Meccanizzazione specializzata

 Riduzione dei fenomeni di stanchezza

 Riduzione delle infestanti specializzate

 Ristabilire l’equilibrio umico del terreno

Validità attuale degli avvicendamenti



PRINCIPALI MISURE DI PREVENZIONE E/O SOPPRESSIONE DI

ORGANISMI NOCIVI

IRRIGAZIONE E DRENAGGIO

Corretto regime idrico  prevenzione da malattie delle piante

+ Acqua  > Umidità  Marciumi radicali e Peronospora/Oidio

Terreno asfittico  < Assorbimento degli elementi nutritivi



PRINCIPALI MISURE DI PREVENZIONE E/O SOPPRESSIONE DI

ORGANISMI NOCIVI

POTATURA



PRINCIPALI MISURE DI PREVENZIONE E/O SOPPRESSIONE DI

ORGANISMI NOCIVI

IGIENE E PROFILASSI

- Disinfezione degli attrezzi e delle macchine usate in campo;

- Mastici disinfettanti sui tagli di potatura importanti

RICETTA DI MASTICE «FAI DA TE»

- 80% di colla vinilica

- 17 % di acqua

- 3% di solfato di rame



PRINCIPALI MISURE DI PREVENZIONE E/O SOPPRESSIONE DI

ORGANISMI NOCIVI
BORDURE E SIEPI

EFA (Ecological Focus Area)

• terreni lasciati a riposo;

• terrazzamenti;

• elementi caratteristici del paesaggio;

• fasce tampone, comprese le fasce tampone occupate da prati 

permanenti;

• ettari agroforestali, realizzati con i PSR;

• fasce di ettari lungo le zone periferiche delle foreste;

• superfici con bosco ceduo a rotazione rapida;

• superfici oggetto di imboschimento con i PSR;

• superfici con colture azotofissatrici.



IL MONITORAGGIO DEGLI ORGANISMI NOCIVI

VISUALE
• Numero di germogli attaccati per pianta

• Numero di frutti o foglie con infestazioni attive (in  percentuale sul totale 

del campione)

• Numero di piante attaccate per unità di superficie

• Numero di larve o neanidi per foglia

CON TRAPPOLE • Cromotropiche

• Feromoniche



CRITERI DI SUPPORTO ALLA DECISIONE SULLE 

MISURE FITOSANITARIE DA APPLICARE

VALUTAZIONE ECONOMICA DEL DANNO

VALUTAZIONE DELLA CONVENIENZA 

ECONOMICA DI UN INTERVENTO

𝑓𝑓
Valore della produzione (VP) che si 

perderebbe a seguito dell’attacco

Costo dell’intervento (CI)



CRITERI DI SUPPORTO ALLA DECISIONE SULLE 

MISURE FITOSANITARIE DA APPLICARE

VALUTAZIONE ECONOMICA DEL DANNO

DANNO DIRETTO Viene attaccato l’organo da commercializzare o da consumare

DANNO INDIRETTO Viene colpito un organo diverso da quello che viene consumato o 

commercializzato



METODI DI CONTROLLO NON CHIMICO DELLE AVVERSITA’

MEZZI BIOLOGICI

- Antagonisti degli insetti (entomofagi) - es. coccinelle, crisope 



METODI DI CONTROLLO NON CHIMICO DELLE AVVERSITA’

MEZZI BIOLOGICI

- Antagonisti dei funghi  altri funghi tra cui quelli micorrizici (Es. Glomus) e quelli non 

micorrizici del genere Trichoderma



METODI DI CONTROLLO NON CHIMICO DELLE AVVERSITA’

MEZZI AGRONOMICI

- Potatura e distruzione dei residui colturali (ove necessario)

- Lavorazioni: lavorazioni superficiali espongono insetti e spore al sole e agli antagonisti

MEZZI FISICI E MECCANICI

- Solarizzazione

- Vaporizzazione

- Reti anti-insetto



METODI DI CONTROLLO CHIMICO DELLE AVVERSITA’

A differenza della difesa biologica, la difesa integrata prevede anche l’uso del mezzo

chimico di sintesi per mantenere le popolazioni degli agenti di danno al di sotto delle

soglie di intervento. Diventa però cruciale la scelta del prodotto da utilizzare poiché sarà

importante ridurre al minimo gli effetti indesiderati relativi alle specie ed alle superfici non

bersaglio dell’intervento, inclusi gli antagonisti delle specie dannose, gli impollinatori e la

complessa micro/macro fauna del terreno.

MEZZI CHIMICI BIOTECNICI

- Feromoni (confusione sessuale);

- Insetticidi (es. Bacillus thuringiensis);

- Fungicidi (es. Trichoderma spp.).

MEZZI CHIMICI PROPRIAMENTE DETTI

- Molecole di sintesi o naturali;

- Ridurre s.a. ad ampio spettro;

- Privilegiare s.a. selettive.



METODI DI CONTROLLO CHIMICO DELLE AVVERSITA’

MODALITA’ DI APPLICAZIONE

Valutare, all’occorrenza, interventi localizzati

STRATEGIE ANTIRESISTENZA

- Utilizzare con attenzione le s.a. particolarmente efficaci;

- Utilizzare s.a. con meccanismi di azione diversi;



METODI DI CONTROLLO CHIMICO DELLE AVVERSITA’

EFFICACIA DI UN AGROFARMACO

Qualità dell’ApplicazioneEfficacia del Prodotto

Momento 
d’Intervento

Irroratrice, 
Calibratura Ugelli

50-60% 40-50%

Risultato Biologico dell’Agrofarmaco



METODI DI CONTROLLO CHIMICO DELLE AVVERSITA’

USO DELLE CARTINE IDROSENSIBILI



METODI DI CONTROLLO CHIMICO DELLE AVVERSITA’

LA DIMENSIONE DELLE GOCCE INFLUENZA IL NUMERO 
DELLE GOCCE DISPONIBILI



SCELTA DEI PRODOTTI FITOSANITARI

La nuova normativa europea, con la direttiva sull’uso sostenibile dei PF 2009/128/UE, introduce la

necessità di operare la scelta dei PF tenendo conto, oltre che dell’efficacia agronomica, anche della loro

diversa pericolosità per la salute dell’uomo e dell’ambiente. Il principio generale è che, a parità di efficacia

agronomica, venga utilizzato il prodotto fitosanitario meno impattante sulla salute umana e l’ambiente.



SCELTA DEI PRODOTTI FITOSANITARI

Limitare o evitare l’uso dei p.f. che riportano in etichetta la classificazione seguente:



SCELTA DEI PRODOTTI FITOSANITARI

Limitare o evitare l’uso dei p.f. che contengono s.a. classificate, a livello europeo,

come «candidate alla sostituzione»:

http://ec.europa.eu/food/plant/pesticides/approval_active_substances/index_en.htm

Aggiornamento di Gennaio 2015: 77 sostanze attive candidate alla sostituzione

ETICHETTA DEL PRODOTTO FITOSANITARIO

L’USO DI UN PRODOTTO FITOSANITARIO E’ SICURO

SOLTANTO SE TUTTE LE CONDIZIONI ESPRESSE IN

ETICHETTA (es. dose da utilizzare, frasi di precauzione e rischio,

usi consentiti etc.) VENGONO RISPETTATE.



Focus area 4 b: migliore gestione delle risorse

idriche, compresa la gestione dei fertilizzanti e dei

pesticidi

ATTUALMENTE APERTO IL BANDO PER LE SOLE DOMANDE DI PAGAMENTO RELATIVE AGLI IMPEGNI PRESI 

NELLE ANNUALITA’ PRECEDENTI



DESCRIZIONE TIPOLOGIA DI INTERVENTO

Si tratta del sostegno all’applicazione dei metodi di produzione integrata volontaria, che favoriscono in

particolare un uso razionale dei fertilizzanti e dei fitofarmaci in agricoltura, attraverso l’adozione dei

“Disciplinari di produzione integrata” vigenti approvati con la deliberazione di Giunta regionale n. 348 del

19/07/2011 e aggiornati con i decreti regionali dirigenziali n. 50 del 02/02/2015 e n. 19 del 24/03/2016

e s.m.i. ed integrati dalle “Norme tecniche per la difesa e il diserbo integrato delle colture" vigenti di cui

al decreto regionale dirigenziale n. 11 del 08/03/2016 e s.m.i. disponibili sul sito della regione Campania

all’indirizzo:

http://www.agricoltura.regione.campania.it/disciplinari/disciplinari_produzione.html

http://www.agricoltura.regione.campania.it/disciplinari/disciplinari_produzione.html


CONDIZIONI DI AMMISSIBILITA’

Beneficiari: persone fisiche, società, enti pubblici o altre persone giuridiche che:

- coltivano una superficie minima, almeno per un gruppo di colture, pari a 0,50 Ha di SAU ad

eccezione di 0,30 Ha per le ortive e 0,20 Ha per le floricole, vite e limone;

Possesso delle superfici di aiuto. Escluso il comodato.

OBBLIGHI

Rispetto della condizionalità su tutte le superfici aziendali, anche su quelle non soggette ad

aiuto;

Rispettare i requisiti minimi relativi all’uso dei fertilizzanti e dei p.f. e i disciplinari di produzione

integrata in particolare le norme tecniche specifiche per ciascuna coltura e le indicazioni

fitosanitarie vincolanti comprendenti pratiche agronomiche e fitosanitarie e limitazioni nelle

scelte dei prodotti fitosanitari e nel numero dei trattamenti.



ENTITA’ DEL PREMIO

Sono ammissibili a pagamento per la tipologia 10.1.1 esclusivamente le colture inserite nei disciplinari di 

produzione integrata e corrispondenti ad uno dei gruppi di colture indicati di seguito:



ENTITA’ DEL PREMIO

I pagamenti previsti dalla tipologia 10.1.1 non sono combinabili con i pagamenti compensativi per

la misura 11.



IMPEGNI

1. FERTILIZZAZIONE

2. DIFESA E DISERBO

3. IRRIGAZIONE

4. GESTIONE DEL SUOLO

5. AVVICENDAMENTO COLTURALE

6. TENUTA DEL REGISTRO AZIENDALE DELLE OPERAZIONI COLTURALI E DI

MAGAZZINO

7. TARATURA STRUMENTALE DELLE MACCHINE IRRORATRICI



IMPEGNI

FERTILIZZAZIONE

- OBBLIGO DI EFFETTUARE L’ANALISI DEL TERRENO;

- PIANO DI CONCIMAZIONE AZIENDALE (PCA) PER CIASCUNA ZONA OMOGENEA

CALCOLO DEI MACROELEMENTI SECONDO IL METODO DEL BILANCIO BASATO SU ANALISI

CHIMICO-FISICHE DEL TERRENO;

- GUIDA ALLA CONCIMAZIONE DELLA REGIONE CAMPANIA.



IMPEGNI
FERTILIZZAZIONE

L’analisi di base consente di identificare le caratteristiche fondamentali
del suolo e la sua dotazione in elementi nutritivi. Inoltre rende possibile
l’utilizzo delle procedure di calcolo per la stima delle unità fertilizzanti dei
macroelementi (azoto, fosforo e potassio) da distribuire al terreno.

Prevede le seguenti determinazioni:

L’analisi di base

Scheletro;
Tessitura;
Carbonio organico;
Reazione del suolo (pH);
Calcare totale e calcare attivo;
Conduttività elettrica;
Azoto totale;
Fosforo assimilabile;
Capacità di scambio cationico (CSC);
Basi di scambio (potassio, calcio, magnesio e sodio).



IMPEGNI
FERTILIZZAZIONE

L’analisi semplificata
Prevede le seguenti determinazioni:

Carbonio organico;
Azoto totale;
Fosforo assimilabile;
Basi di scambio (potassio, calcio, magnesio e sodio).



IMPEGNI
FERTILIZZAZIONE

Periodicità e tipo di analisi

colture erbacee una analisi di base, se non è già 
disponibile, per l’appezzamento di 
terreno sul quale insiste la 
coltivazione, ed una analisi 
semplificata ogni 2 anni.

impianto di colture arboree 
poliennali

una analisi di base prima 
dell'impianto;

colture arboree poliennali in 
corso

una analisi di base se non è stata 
eseguita all'impianto, seguita, quando 
il frutteto è in produzione, da 
un'analisi semplificata ogni 2 anni.



IMPEGNI
FERTILIZZAZIONE

Appezzamento omogeneo
Per appezzamento omogeneo si intende quella parte della superficie
aziendale che presenta elementi ambientali comuni e per la quale si
ritiene che i terreni abbiano caratteristiche chimico-fisiche pressoché
uguali.

Costituisce l’unità di campionamento.

Un’azienda può presentare uno o più appezzamenti omogenei. In
quest’ultimo caso sarà necessario eseguire le analisi per ciascun
appezzamento omogeneo individuato.

Il numero di appezzamenti omogenei presenti in azienda potranno
essere individuati in base a:

colore;
aspetto fisico;
ordinamento colturale;
le fertilizzazioni ricevute in passato;
la vegetazione coltivata e spontanea. 



IMPEGNI

DIFESA E DISERBO

Rispetto delle «Norme tecniche per la difesa e il diserbo integrato delle colture»

vigenti di cui ai disciplinari di produzione integrata con:

- obbligo di giustificare i trattamenti sulla base di monitoraggi aziendali o delle 

soglie d’intervento riportate nei disciplinari della produzione integrata della 

regione Campania;

- obbligo di utilizzare solo i principi attivi riportati dai disciplinari per ciascuna 

coltura.

Sono esclusi, o fortemente limitati, i prodotti contenenti principi attivi classificati 

come pericolosi e/o contenenti determinate frasi di rischio per l’ambiente e per 

gli effetti cronici sulla salute umana.



IMPEGNI

IRRIGAZIONE

Determinazione di epoche e volumi irrigui basandosi su dati pluviometrici 

o preferibilmente attraverso la redazione di bilanci irrigui.

OPPURE



IMPEGNI

GESTIONE DEL SUOLO

Registrazione puntuale delle attività aziendali (lavorazioni, semina ed altre operazioni di

gestione del suolo, raccolta) per tutte le superfici sotto impegno:

• Appezzamenti di collina e montagna con pendenza media >30%: per erbacee consentite 

solo minima lavorazione, semina su sodo e scarificatura; per arboree consentite solo 

lavorazioni puntuali o altre per gestione dell’inerbimento (anche naturale) con sfalci;

• Appezzamenti con pendenza tra il 10% e il 30%, oltre alle tecniche sopra descritte, sono 

consentite lavorazioni ad una profondità massima di 30 cm, ad esclusione della rippatura

per la quale non si applica tale limitazione;

• Aree di pianura: è obbligatorio per le colture arboree l’inerbimento dell’interfila nel periodo

autunno-invernale per contenere la perdita di elementi nutritivi; nelle aree a bassa piovosità

(inferiore a 500 mm/anno), possono essere anticipate le lavorazioni.



IMPEGNI

AVVICENDAMENTO COLTURALE

Predisposizione del piano colturale presente nel registro delle operazioni colturali e di

magazzino che dimostra il rispetto dei vincoli dell’avvicendamento colturale di cui ai

“disciplinari di produzione integrata”.

TENUTA DEL REGISTRO AZIENDALE DELLE OPERAZIONI COLTURALI E DI MAGAZZINO

Obbligo della tenuta di un registro aziendale delle operazioni colturali e di magazzino dove vengono

registrate le operazioni colturali e di magazzino per ciascuna coltura ammessa per tutte le superfici sotto

impegno. Le registrazioni riguardano: pratiche agronomiche, fertilizzazione, irrigazione, descrizione dei

rilievi nei monitoraggi aziendali, trattamenti fitosanitari, scarico e carico di magazzino dei fertilizzanti e

dei prodotti fitosanitari.



IMPEGNI

TARATURA STRUMENTALE DELLE MACCHINE IRRORATRICI

Acquisizione di una certificazione volontaria di regolazione o taratura strumentale effettuata

presso centri prova autorizzati dalla regione Campania per le macchine irroratrici a

completamento delle operazioni di controllo funzionale obbligatorie (punto A.3.7 del PAN), entro il

26 novembre 2016.

SANZIONI

Il decreto legislativo n. 150/2012, all’articolo 24, comma 7, prevede sanzioni da 500 a 2.000 euro

in caso di mancato controllo della funzionalità delle irroratrici in uso entro i termini stabiliti dalla

legge (26/11/2016).



IMPEGNI

TARATURA STRUMENTALE DELLE MACCHINE IRRORATRICI



GRAZIE A TUTTI PER L’ATTENZIONE

RECAPITI

tel: +39 392 1442651

email: info@marcocolasanto.com
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